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Premessa 
 
E' oramai accertato che i fenomeni calamitosi che si verificano in un determinato 

territorio, rappresentano per gran parte episodi attuali di processi già prodottisi in 
passato, con una ripetitività che varia da caso a caso e ad intervalli di tempo più o meno 
lunghi. 

Ciò può essere spiegato con il fatto che l'instabilità geologica dipende in larga misura 
da fattori di base naturali sostanzialmente immutabili, quali la composizione della roccia, 
la presenza di acque sotterranee, l'acclività dei versanti ecc., realtà fisiche nell'ambito 
delle quali vengono periodicamente a crearsi, specialmente sotto l'influenza delle 
condizioni climatiche, fattori predisponenti o innescanti modificazioni morfologiche, 
talora lente e talora improvvise. 

 
Oltre alle situazioni soggette a periodiche attivazioni sopra accennate, esistono 

ovviamente anche dei fenomeni nuovi. In tal caso sono sostanzialmente attribuibili 
all'attività antropica. Risulta allora importante conoscere statisticamente le cause che 
hanno innescato il formarsi del nuovo fenomeno. 

 
Da tutto ciò deriva che le ricerche di carattere retrospettivo, le più accurate possibili, 

assumono un ruolo essenziale nell'identificazione delle porzioni di territorio esposte a 
rischio idrogeologico e gli effetti negativi dei dissesti, innescati da fenomeni sia naturali 
che antropici, possono essere annullati o quantomeno attenuati con un continuo e 
progressivo studio di previsione. 

 
In tale contesto si inserisce la ricerca del Progetto ARCA,  finalizzata alla costruzione 

di un archivio degli eventi storici calamitosi basato sulla raccolta di documenti di vario 
tipo. 

 
 
 
 

Obiettivo del Progetto ARCA 
 
Obiettivo del progetto è il censimento sistematico, la raccolta e l’archiviazione di 

documenti e informazioni di vario tipo che segnalano eventi calamitosi verificatisi nel 
passato sul territorio provinciale. 

Per evento calamitoso è intesa la singola manifestazione di fenomeni naturali quali 
frane, alluvioni, terremoti, fulmini ecc. che ha prodotto danni misurabili a persone, 
animali e beni o che, pur non avendo causato danni, ha una intensità tale che avrebbe 
potuto eventualmente causarlo. 

 
Le fonti di informazione che segnalano e descrivono l’evento sono piuttosto articolate 

e riguardano fonti cronachistiche, pubblicazioni, relazioni, elenchi ed archivi tecnico-
amministrativi ecc. 
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I documenti raccolti che riportano le notizie sono inseriti in un apposito data base 
(archivio documenti) che li cataloga e li gestisce per la ricerca, la visualizzazione e la 
stampa. 

Dall’analisi dei documenti si individuano i singoli eventi calamitosi; al riguardo occorre 
far notare che un documento potrebbe riportare informazioni di più eventi (ad es. un 
articolo di giornale potrebbe segnalare frane in diverse località del territorio) oppure un 
evento potrebbe essere descritto in più documenti (ad es. più articoli di giornale 
possono descrivere una singola frana). Gli eventi cosi analizzati sono inseriti in un 
apposito data base (archivio eventi). 

Infine gli eventi che possiedono sufficienti informazioni sono georeferenziati con 
metodologia GIS secondo una apposita procedura. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Progetto ARCA è organizzato in due sottoprogetti ARCA.1 che ha come obiettivo la 

raccolta di dati di progetto da articoli di giornale ed ARCA.2 con il quale la ricerca viene 
estesa a tutti gli altri tipi di documenti reperibili. 

 

 

Progetto ARCA 

 
DOCUMENTI 

(i documenti generano gli 
eventi) 

 
EVENTI 

(gli eventi localizzabili sono 
georeferenziati) 

GIS 
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Progetto ARCA.1 
 
Il sottoprogetto ARCA.1 si è svolto nell’anno 2002 e nei primi mesi del 2003 ed ha 

affrontato l’attività di censimento, raccolta ed informatizzazione degli articoli riguardanti 
fenomeni calamitosi accaduti storicamente sul territorio provinciale, aggiornati al 
31/12/2002. 

 
 

Fonti cronachistiche censite 
Prima di attivare la ricerca è stata effettuata un’analisi sulle fonti cronachistiche 

esistenti e disponibili, sulle quali concentrare il censimento. 
La preferenza è stata data ai giornali a carattere locale e con buona continuità di 

stampa in quanto sono quelli che per vocazione e per organizzazione garantiscono una 
migliore attendibilità delle informazioni. 

Sulla base di tali criteri sono state scelte le seguenti testate: 
- L’Adige disponibile dall’anno 1951 per un totale di 50 anni 
- L’Alto Adige disponibile dal 1946 per un totale di 55 anni 
- Il Gazzettino edizione di Trento disponibile per i periodi 1926÷1976 e 1985÷1989 

per un totale di 56 anni 
 
Il censimento dei giornali è avvenuto contemporaneamente presso diverse 

biblioteche trentine che risultano in possesso delle copie microfilmate dei giornali scelti.  
Una volta individuato l’articolo, ne è stata fatta la fotocopia su carta in formato A4 o 

A3 a seconda delle sue dimensioni. 
In alcuni casi, per le annate disponibili su carta, il censimento è stato effettuato 

direttamente dalla copia cartacea in quanto la qualità dell’articolo risulta maggiore 
rispetto a quella su microfilm. 

 
 

Fenomeni censiti 
La ricerca sui giornali ha come obbiettivo la raccolta di informazioni riguardanti 

fenomeni naturali che hanno generato eventi calamitosi. 
I fenomeni censiti sono riportati nella tabella 1. 
 

Tabella 1 - Tipologia dei fenomeni censiti  
fenomeno  Informazioni associate con il censimento soglia 

frana Fenomeni idrogeologici legati ai movimenti di versante (crolli, colate, 
scivolamenti, colate detritiche ecc) 

No 

sprofondamento Cedimento verticale del terreno docuto a cavità sotterranee No 

alluvione fenomeno conseguente alla fuoriuscita di un corso d’acqua dal suo alveo 
di piena associato alla mobilizzazione e al deposito di materiale solido. 

No 

allagamento Afflusso e ristagno di masse d’acqua per innalzamento della falda o per 
difficoltà di drenaggio superficiale 

No 

valanga Movimenti di coltre nevosa sui versanti No 
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fenomeno  Informazioni associate con il censimento soglia 

fulmine Scariche elettriche di alta intensità fra l’atmosfera e la terra No 

tromba d'aria Vortice d’aria ciclonico ad elevata velocità (100÷150 km/h) No 

nubifragio Precipitazione solida abbondante ed intensa1 Si 

forte vento Vento di elevata intensità Si 

bufera di neve Precipitazione nevosa accompagnata da forte vento (di almeno 50 
Km/ora) 

Si 

nevicata Precipitazione nevosa abbondante Si 

grandinata Precipitazione di granelli di ghiaccio con diametro superiore a 5 millimetri 
associati a fenomeni temporaleschi 

No 

gelate Con questo termine sono stati raggruppati tutti quei fenomeni dovuti alle 
basse temperature (brinate, formazioni di ghiaccio ecc) e che spesso 
sono di difficile discriminazione sulla base del solo articolo 

Si 

terremoto Scuotimento della superficie terrestre2 No 

incendio boschivo Incendio di foresta, bosco o sottobosco No 

Altro Fenomeni vari  No 
 
Si fa presente che il censimento in generale non considera quei fenomeni che sono 

dovuti all’attività dell’uomo all’interno degli ambienti di lavoro. Ad esempio una frana 
all’interno di una cava o di una galleria in costruzione non viene censita. Tuttavia, nei 
casi dove il fenomeno provoca danni anche al di fuori dell’ambiente di lavoro allora il 
fenomeno viene censito (ad esempio se la frana all’interno della cava provoca il 
dissesto di abitazioni o strade presenti nelle vicinanze). 

 
Inoltre, per alcuni tipi di fenomeni sono stati censiti tutti gli articoli riscontrati. Si tratta 

dei fenomeni ai quali è possibile associare intrinsecamente un elevato grado di energia, 
quali frane alluvioni, allagamenti, valanghe, fulmini, trombe d’aria, grandinate, terremoti 
e incendi boschivi. 

 
Invece, per altri tipi di fenomeni che possono avere un “range” molto più ampio di 

intensità si è operata una cernita per individuare solo quegli eventi che hanno carattere 
calamitoso. In sostanza si è utilizzata una soglia di censimento per considerare solo 
quegli eventi che hanno causato danni a cose e persone e non semplici disagi. Si tratta 
di nubifragi, bufere di neve, venti forti, nevicate e gelate. Ad esempio nel caso delle 

                                                 
1 In meteorologia la pioggia si misura solitamente in millimetri: 10 mm di pioggia equivalgono a 10 litri d’acqua 
caduti su una superficie di 1m2. Fino a 2 mm in un’ora si parla di pioggia debole; tra 2 e 6 mm/h la pioggia diventa 
moderata; oltre i 6 mm/h si definisce forte, e se si passano i 10 mm/h si può anche parlare di rovescio; se poi si 
superassero i 30 mm/h ci troveremmo nel bel mezzo di un nubifragio! Le conseguenze che un episodio piovoso può 
portare dipendono però non solo dalla quantità d’acqua caduta in un’ora, ma anche dalla durata del fenomeno 
stesso, ed il rovescio per sua natura è un fenomeno che raramente dura più di un’ora. La sua breve durata è 
dovuta principalmente alle cause che portano alla formazione di un rovescio: è l’instabilità atmosferica, che si 
genera nelle ore centrali della giornata, a generare quelle imponenti nubi in grado di dar luogo poi a rovesci e 
temporali. Proprio per questo legame con l’instabilità atmosferica i rovesci sono più frequenti in prossimità dei 
rilievi, lungo i pendii rivolti al sole, laddove il suolo si scalda più che nelle zone pianeggianti. 
 
2 Rapido scuotimento della superficie terrestre causato dalla rottura delle rocce della crosta terrestre che, in questo 
modo,  liberano energia elastica in esse accumulata. I terremoti non sono delle catastrofi naturali ma eventi 
naturali che assumono aspetti catastrofici quando interagiscono con l'inadeguatezza delle opere umane. 
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nevicate non si sono considerati gli articoli che danno notizia di semplici disagi al traffico 
o della chiusura dei passi montani. 

 
 

Tabella 2 - Criteri di censimento dei fenomeni individuati 
Criterio Descrizione 

1 Fenomeni che avvengono all’esterno di ambienti di lavoro 

2 Fenomeni che hanno prodotto danni misurabili a persone, animali e beni 

3 
Fenomeni che pur non avendo prodotto danni si sono manifestati con una intensità 
intrinseca calamitosa (fenomeni pericolosi per intensità; ad es una valanga è stata 
censita anche se non ha provocato danni). 

4 
Fenomeni di bassa intensità ma interessanti da un punto di vista statistico ( ad esempio 
terremoti di bassa energia). 

 
 
 

Informatizzazione delle fonti cronachistiche 
 
Tutti i documenti di censimento che riportano notizie di eventi calamitosi sono stati 

fotocopiati da microfilm o, quando possibile, direttamente dal giornale. 
Le fotocopie dei singoli articoli sono state successivamente digitalizzate mediante 

scanner. L’articolo è stato ritagliato e sistemato per facilitare la lettura e la stampa. In 
molti casi, inoltre, l’articolo è stato trattato con appositi programmi per migliorare la 
qualità dell’immagine. 

Ciascun articolo è stato salvato in un file digitale il cui nome rispecchia il seguente 
codice: 

 
 
 
 
 
 
 

Ad esempio l’articolo del giorno 18 del mese di aprile del ’58 censito dall’Alto Adige alla Pagine 6 assume il codice 
sopra espresso.  

 
 

Con tale codifica è possibile avere la certezza della fonte che ha segnalato la notizia 
ed attuare le eventuali operazioni di controllo. 

Gli articoli informatizzati sono stati indicizzati e inseriti nel database documenti. 
L’indicizzazione tiene conto della necessità di codificare in modo univoco ed omogeneo 
le informazioni contenute nel documento per far fronte ad esigenze di classificazione, di 
ricerca e di analisi dei dati. 
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In tal modo il data base Documenti rappresenta il contenitore di tutti i documenti 
raccolti.  

Successivamente i documenti sono stati analizzati e confrontati fra di loro per 
verificare il tipo di informazioni in essi contenuti e per individuare quali e quanti eventi 
vengono descritti nell’articolo. Gli eventi individuati sono stati inseriti nel database 
Eventi secondo un adeguato modello dei dati. 

Infine, gli eventi che possedevano sufficienti informazioni sono stati  georeferenziati 
mediante tecnologia GIS utilizzando la Carta Tecnica Provinciale a scala 1:10.000. 
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Progetto ARCA.2 
 

Il sottoprogetto ARCA. 2 è stato effettuato in due riprese: 
�� Ia prima con aggiornamento al 31/12/2003 e conclusasi nel Gennaio 2004, la 

quale è consistita oltre che nell’aggiornamento delle fonti cronachistiche a 
tutto il 2003, nell’attività di censimento, raccolta ed informatizzazione di 
documenti provenienti da numerosi archivi dislocati sul territorio trentino, sia 
facenti capo ai vari Servizi dell’Amministrazione Provinciale, che alle 
amministrazioni Comunali e ad altri Enti che a vario titolo si occupano di 
gestione del territorio. 

�� Ia seconda conclusasi nel Luglio 2006, consistita in un aggiornamento dei 
dati relativi agli eventi accaduti negli anni 2004 e 2005. 

 
 
Fonti archivistiche censite 
 

Le fonti archivistiche che sono state visitate e censite erano state selezionate già in 
fase di definizione del lavoro, e come detto sono costituite principalmente dai Servizi 
Provinciali che hanno competenza sui vari aspetti della gestione e salvaguardia del 
territorio e dalle Amministrazioni Comunali: all’interno di queste in special modo gli Uffici 
tecnici e gli archivi storici, spesso custoditi presso le biblioteche. 

Sono stati reperiti numerosi dati anche presso archivi di Enti non amministrativi, ma 
che comunque si occupano di gestione e studio del territorio, come la società che 
gestisce l’Autostrada del Brennero, le Ferrovie statali e trentine, l’Autorità di Bacino, il 
Museo Tridentino di Scienze Naturali, il CNR e le varie sedi universitarie che hanno 
studiato il territorio trentino dal punto di vista dei dissesti idrogeologici. 

E’ stato inoltre censito l’archivio di Stato e l’archivio della sede regionale della RAI, 
per reperire filmati e servizi relativi a eventi calamitosi e sono stati consultati tutti gli 
inventari disponibili degli archivi parrocchiali presso l’Archivio Provinciale di Melta, dove 
è stato consultato anche l’interessante e ricco archivio storico della Famiglia Thun. 
 

Nel dettaglio gli archivi censiti sono i seguenti 
 

Archivio Descrizione 

Servizio Opere Idrauliche Documenti relativi a opere per la sistemazione di dissesti lungo 
torrenti 

Servizio Geologico Relazioni tecniche, pubblicazioni varie, ed il Catasto informatico dei 
dissesti franosi, dal quale sono state tratte notizie relative a circa 
5000 eventi già georeferenziati, con dati provenienti anche da altri 
Servizi, in particolare il Servizio Foreste ed il Servizio di 
Sistemazione Montana 
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Servizio Sistemazione Montana Relazioni varie, progetti di sistemazione, anche antichi, reperiti 
presso l’Archivio Provinciale di Melta, piani di bacino con 
numerosissime informazioni riguardanti soprattutto i fenomeni 
storici 

Servizio Foreste Numerose relazioni su dissesti franosi, valanghe ed alluvioni, 
schianti di alberi ed incendi; in particolare per gli incendi un catasto 
informatico già georeferenziato con dati a partire dal 1984 

Servizio Strutture, Gestione e 
Sviluppo delle Aziende Agricole 

Dati relativi a risarcimenti per danni alluvionali, grandinate e gelate 

Ufficio Archivio Provinciale Documenti antichi dall’archivio Storico della Famiglia Thun, 
relazioni e progetti antichi dagli archivi storici del Servizio di 
Sistemazione Montana e delle Foreste. Inventari degli archivi 
comunali e parrocchiali 

Centro Audiovisivi  Alcuni filmati a carattere divulgativo e altri con riprese 
dall’elicottero. L’archivio della rete televisiva TVA è ancora in fase 
di riordino 

Servizio Viabilità Archivio non strutturato; in generale le notizie relative a dissesti 
sono già presenti presso gli altri servizi competenti 

Servizio Prevenzione Rischi Interventi di somma urgenza con verbali di sopralluogo ed 
accertamento 

Corpo Permanente dei Vigili del 
Fuoco 

Ha fornito l’archivio degli interventi effettuati per lo spegnimento di 
incendi boschivi 

Autorità di Bacino Nazionale del 
Fiume Adige 

Ha fornito un elenco di pubblicazioni e documenti inerenti studi, 
ricerche, lavori e sistemazioni relativi al bacino di competenza 

Archivio di Stato Relazioni e documenti vari antichi, principalmente del 1800 

Commissariato del Governo  Non ha materiale di interesse per il presente lavoro 

Comuni Il censimento presso gli archivi comunali è stato sicuramente la 
fase che ha richiesto il maggior impegno sia in termini logistico-
organizzativi sia per quanto riguarda la quantità del materiale. 

Sono stati censiti tutti gli archivi dei comuni della Provincia 
Autonoma di Trento. Nella maggior parte delle amministrazioni 
comunali sono stati reperiti numerosi documenti, sia recenti 
dall’ufficio tecnico che antichi dall’archivio storico o dalle 
biblioteche, con informazioni molto interessanti. In alcuni comuni 
particolarmente fortunati dal punto di vista idrogeologico e 
meteorologico non è stato reperito dagli archivi  alcun documento di 
interesse. 

Solo un comune non è stato possibile censire (Molina di Ledro) 
perché l’archivio non è accessibile per problemi di trasferimento e 
di ammassamento del materiale. 
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Comune di Trento Presso l’Ufficio Geologico del Comune di Trento è stata reperita 
una notevole quantità di materiale proveniente dalla Mappatura del 
rischio idrogeologico, nella quale sono state trovate numerosissime 
informazioni anche storiche, già catalogate e con gli eventi già 
georeferenziati 

Parrocchie Presso l’Archivio Provinciale di Melta sono stati consultati tutti gli 
inventari degli archivi parrocchiali fino ad ora redatti. 

Ferrovia Trento-Malè (Trentino 
Trasporti) 

Hanno fornito un elenco di tutti i dissesti che hanno colpito la linea 
ferroviaria di loro competenza, con dati georeferenziati 

Ferrovie dello Stato Il materiale disponibile non è organizzato per effettuare un 
censimento da parte di terzi. 

Autostrada del Brennero Hanno fornito un elenco dettagliato di tutte le segnalazioni relative a 
problemi lungo la viabilità di loro competenza; per fortuna il 
tracciato autostradale in territorio trentino non è stato mai 
intensamente colpito da fenomeni calamitosi, in quanto situato in un 
area abbastanza stabile dal punto di vista idrogeologico 

Biblioteche Censite numerose biblioteche comunali, presso le quali spesso è 
custodito l’archivio storico dei comuni, con materiale molto 
interessante 

Biblioteca del Comune di Trento Libri e pubblicazioni con numerose informazioni soprattutto relative 
a fenomeni antichi 

Museo Tridentino di Scienze 
Naturali 

Numerose pubblicazioni scientifiche e monografie relative a frane 
ed alluvioni che hanno colpito il territorio trentino 

RAI Censito il materiale filmato; di particolare interesse un filmato 
documentario relativo all’alluvione del 1966 e numerosi servizi del 
telegiornale regionale, con riprese anche dall’elicottero 

Università  Censite le sedi universitarie di Ferrara, Firenze e Padova; la 
maggior parte del materiale reperito era già stato recuperato presso 
il Museo Tridentino di Scienze Naturali 

CNR - Progetto AVI Il materiale relativo a pubblicazioni reperito era già stato censito 
presso il Museo Tridentino di Scienze Naturali; sono state acquisite 
le informazioni relative al Progetto AVI, un catasto storico 
informatico su base nazionale in cui sono presenti notizie su 
numerosi dissesti idrogeologici in territorio trentino 
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Informatizzazione del materiale documentario raccolto nel 
censimento degli archivi 
 

I documenti reperiti presso i numerosi archivi censiti, nella maggior parte in formato 
cartaceo, sono stati acquisiti, per le sezioni di interesse, mediante fotocopiatura in loco, 
e poi mediante scanner per la trasformazione in documenti digitali.  

Il materiale ottenuto già in formato digitale, come ad esempio i catasti informatici con 
notizie relative all’ubicazione georeferenziata degli eventi ed alla loro descrizione in 
appositi database, è stato acquisito direttamente e trasferito nel database e nel GIS del 
Progetto ARCA, adeguando il tipo di informazione all’organizzazione dei dati del nostro 
catasto; in particolare, riguardo a tali archivi informatici, non potendo trasferire 
integralmente la descrizione spesso ampiamente particolareggiata delle singole schede 
sono stati inseriti nella maschera del database eventi ARCA i riferimenti e i codici 
identificativi di ciascun evento per risalire alle informazioni che si desiderasse reperire 
più in dettaglio da ciascun catasto. 

I documenti raccolti sono stati catalogati ed archiviati nell’archivio digitale dei 
documenti allegato al Progetto ARCA. 
 

Le immagini dei documenti sono contenute integralmente nella cartella Documenti, 
cui si accede dalla maschera documenti del database in maniera molto semplice ed 
intuitiva, con la possibilità di visualizzare e stampare report già predisposti con le 
intestazioni in formato A4 ed A3 (vedi manuale per le modalità operative). 

L’organizzazione dei file immagine in sottocartelle della cartella documenti è stata 
impostata a partire dal tipo di documenti (primo ordine di sottocartelle, vedi immagine 
sotto) 

 
  Tipi di documenti e sottocartelle corrispondenti 
 
 
 
e poi secondo la fonte archivistica che ha fornito 
i dati (vedi la seconda immagine) 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
Fonti documentali e sottocartelle corrispondenti 
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La codifica dei nomi file è stata effettuata sulla base di queste due informazioni (tipo e 

fonte), ideando un prefisso comune, come ad esempio Com_(codice_istat)_amm 
per un documento di tipo amministrativo proveniente da un comune, seguito da un 
suffisso legato al documento specifico. 

I nomi file dei documenti di più pagine sono stati codificati aggiungendo un ulteriore 
suffisso con l’indicazione del numero di fogli. 

 



Progetto ARCA -Archivio Storico degli Eventi calamitos i del Territorio della Provincia Autonoma di Trento 
fonti cronachistiche ed archivistiche 

aggiornamento al 31.12.2005 

 

 4012.3/06 Pag. 13 
 

 

Struttura del database informatico 
 
I concetti che descrivono i contenuti tecnici ed informatici dei vari data base del 

Progetto ARCA possono essere sintetizzati come di seguito: 
 

�� Il censimento raccoglie le informazioni presenti sul territorio che descrivono i 
fenomeni di interesse 

�� I documenti raccolti vengono analizzati, inseriti nel db Documenti e indicizzati. 
Non tutti i documenti raccolti vengono inseriti nel db; infatti, vengono scartati 
quelli che riportano informazioni di aree che risultano al di fuori del territorio 
provinciale, di fenomeni provocati dall’uomo in ambienti di lavoro ecc. 

�� I documenti vengono analizzati e generano gli eventi secondo le seguenti 
regole: 

o Un documento può generare uno o più eventi (ad es. un singolo articolo 
può riportare informazioni di più valanghe cadute nello stesso giorno in 
comuni diversi) 

o Più documenti possono riportare informazioni di un singolo evento (ad. 
esempio più articoli raccolti da diverse testate parlano della stessa 
valanga) 

�� Non tutti i documenti possono generare eventi. Un articolo potrebbe avere, 
infatti, informazioni insufficienti o troppo vaghe per poter generare un evento 
(un esempio frequente è il seguente: ”a seguito delle abbondanti piogge 
vengono segnalate frane nel Trentino”). 

�� Gli eventi vengono localizzati sul territorio e georeferenziati mediante GIS. 
�� Non tutti gli eventi vengono georeferenziati. Infatti, nei casi in cui le 

informazioni disponibili sono troppo vaghe o imprecise, il georeferenziamento 
non viene attuato. 

 
E’ da notare che il sistema di informatizzazione è aggiornabile a qualsiasi livello per 

cui in ogni momento, con la raccolta di nuove informazioni, è possibile aggiornare sia il 
database Documenti, sia il database Eventi, sia il georeferenziamento degli eventi. 
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Figura 1 - Maschera di apertura del database Documenti 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Figura 2 - Maschera di apertura del database Eventi 
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Sintesi dei dati 
 
Il numero totale di eventi informatizzati, aggiornati al 31 

Dicembre 2005, è pari a 24374, secondo quanto illustrato 
dalla tabella riportata a lato. 

  
 Le figure 3, 4.a, 4.b invece riportano rispettivamente la 

densità di eventi calamitosi registrati per ciascun anno di 
censimento e per ciascun comune. 

 
Da un’analisi dei risultati statistici effettuati sulla serie 

di dati acquisiti, il tipo di fenomeno calamitoso in assoluto 
più ricorrente è risultato essere quello franoso, con 10395 
eventi censiti, seguito dagli incendi boschivi (4581 eventi) 
e dalle alluvioni (3642 eventi). 

Su quest’ultimo tipo di fenomeno però è interessante 
fare una riflessione: se si considera che le alluvioni ed 
anche gli allagamenti sono causati molto spesso da 
precipitazioni molto intense che danno origine quindi a 
nubifragi, questi tre tipi di eventi, considerati in ARCA 
separatamente, possono essere qui trattati in fase di 
sintesi come strettamente collegati. In questo caso la loro 
somma darebbe un totale di 4628 eventi censiti, superando così anche gli incendi. 

Occorre inoltre prestare particolare attenzione al dato riguardante le grandinate, non 
solo per il numero degli eventi riscontrati (in totale 1047), ma soprattutto per il danno 
che queste arrecano in prevalenza alla coltivazione di mele e viti, di notevole 
importanza per l’economia agricola della Provincia di Trento. 

 
Facendo invece un’analisi degli anni in cui sono stati riscontrati il maggior numero di 

eventi censiti, questi sono risultati essere (anche dopo l’aggiornamento al Dicembre 
2005), il 1951, 1960, 1966, 2000 (in assoluto il più “calamitoso” con un totale di 1609 
eventi) e 2002: ad essi corrispondono eventi calamitosi eccezionali (grandi alluvioni e 
numerose frane) che hanno provocato gravi danni su tutto il territorio trentino. 

 
Infine osservando i dati statistici riguardanti i comuni interessati dal maggior numero 

di eventi si è notato che Trento è di gran lunga il comune più colpito con 2040 eventi; 
seguono Riva del Garda e Rovereto, con oltre 700 eventi, Pergine Valsugana, e Ala, 
compresi fra i 500 e i 600, mentre Canal San Bovo, Borgo Valsugana ed Arco hanno un 
numero di eventi che va dai 400 ai 500. 
 

 
 
 
 
 

tipo di evento  nr. totale

frana 10395

alluvione 3642

valanga 904

fulmine 655

terremoto 288

incendio boschivo 4581

tromba d'aria 238

forte vento 777

allagamento 304

nubifragio 682

grandinata 1047

bufera di neve 46

nevicata 584

gelate 222

siccità 7

sprofondamenti 1

caduta meteoriti 1

Totale 24374
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Figura 3 – Numero di eventi per anno di censimento 
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Figura 4.a  – Numero di eventi calamitosi registrati per ciascun comune, da Ala a Mezzana. 
 

Numero di Eventi per Comune

0

500

1000

1500

2000

2500

A
LA

A
LB

IA
N

O
A

LD
E

N
O

A
M

B
LA

R
A

N
D

A
LO

A
R

C
O

A
V

IO
B

A
S

E
LG

A
 D

I P
IN

E
'

B
E

D
O

LL
O

B
E

R
S

O
N

E
B

E
S

E
N

E
LL

O
B

E
ZZ

E
C

C
A

B
IE

N
O

B
LE

G
G

IO
 IN

F
E

R
IO

R
E

B
LE

G
G

IO
 S

U
P

E
R

IO
R

E
B

O
C

E
N

A
G

O
B

O
LB

E
N

O
B

O
N

D
O

B
O

N
D

O
N

E
B

O
R

G
O

 V
A

LS
U

G
A

N
A

B
O

S
E

N
TI

N
O

B
R

E
G

U
Z

Z
O

B
R

E
N

T
O

N
IC

O
B

R
E

S
IM

O
B

R
E

Z
B

R
IO

N
E

C
A

D
E

R
Z

O
N

E
C

A
G

N
O

'
C

A
LA

V
IN

O

C
A

LC
E

R
A

N
IC

A
 A

L 
LA

G
O

C
A

LD
E

S
C

A
LD

O
N

A
Z

Z
O

C
A

LL
IA

N
O

C
A

M
P

IT
E

LL
O

 D
I F

A
S

S
A

C
A

M
P

O
D

E
N

N
O

C
A

N
A

L 
S

A
N

 B
O

V
O

C
A

N
A

Z
E

I
C

A
P

R
IA

N
A

C
A

R
A

N
O

C
A

R
IS

O
LO

C
A

R
ZA

N
O

C
A

S
T

E
L 

C
O

N
D

IN
O

C
A

S
T

E
LF

O
N

D
O

C
A

S
T

E
LL

O
 T

E
S

IN
O

C
A

S
T

E
LL

O
-M

O
LI

N
A

 D
I F

IE
M

M
E

C
A

S
T

E
LN

U
O

V
O

C
A

V
A

LE
S

E
C

A
V

A
R

E
N

O
C

A
V

E
D

A
G

O
C

A
V

E
D

IN
E

C
A

V
IZ

ZA
N

A
C

E
M

B
R

A
C

E
N

TA
 S

A
N

 N
IC

O
LO

'
C

IM
E

G
O

C
IM

O
N

E
C

IN
T

E
 T

E
S

IN
O

C
IS

C
IV

E
Z

ZA
N

O
C

LE
S

C
LO

Z
C

O
M

M
E

Z
Z

A
D

U
R

A
C

O
N

C
E

I
C

O
N

D
IN

O
C

O
R

E
D

O
C

R
O

V
IA

N
A

C
U

N
E

V
O

D
A

IA
N

O
D

A
M

B
E

L
D

A
O

N
E

D
A

R
E

'
D

E
N

N
O

D
IM

A
R

O
D

O
N

D
O

R
S

IN
O

D
R

E
N

A
D

R
O

FA
E

D
O

FA
I D

E
LL

A
 P

A
G

A
N

E
LL

A
FA

V
E

R
FI

A
V

E
'

FI
E

R
A

 D
I P

R
IM

IE
R

O
FI

E
R

O
Z

Z
O

FL
A

V
O

N
FO

LG
A

R
IA

FO
N

D
O

FO
R

N
A

C
E

FR
A

S
S

IL
O

N
G

O
G

A
R

N
IG

A
 T

E
R

M
E

G
IO

V
O

G
IU

S
T

IN
O

G
R

A
U

N
O

G
R

IG
N

O
G

R
U

M
E

S
IM

E
R

IS
E

R
A

IV
A

N
O

-F
R

A
C

E
N

A
LA

R
D

A
R

O
LA

S
IN

O
LA

V
A

R
O

N
E

LA
V

IS
LE

V
IC

O
 T

E
R

M
E

LI
S

IG
N

A
G

O
LI

V
O

LO
M

A
S

O
LO

N
A

-L
A

S
E

S
LU

S
E

R
N

A
M

A
LE

'
M

A
LO

S
C

O
M

A
S

S
IM

E
N

O
M

A
Z

ZI
N

M
E

Z
ZA

N
A

Comune

 



Progetto ARCA -Archivio Storico degli Eventi calamitos i del Territorio della Provincia Autonoma di Trento 
fonti cronachistiche ed archivistiche 

aggiornamento al 31.12.2005 

 

 4012.3/06 Pag. 18 
 

Figura 4.b  – Numero di eventi calamitosi registrati per ciascun comune, da Mezzano a Zuclo. 
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